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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Episodi precedenti:

1. Il colore viola

2. Rendez-vous

3. Il grande dittatore

4. Ultimatum alla Terra 

5. Istantanea di un delitto

6. Indovina chi viene a cena?
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Il caviale del dubbio

7. Sin city



Gerardio De Silva-Ribeira

Sovrintendente alla costruzione della Marie Blue, cantiere Terra-L2.



«Le piace, dottore?»

Sì, gli piace. Lo vedo da come rotea gli occhi mentre introduce il cucchiaio in bocca e inspira con voluttà dal naso, cercando di catturare ogni molecola odorosa di crème caramel prima che si sciolga e gli sparisca nello stomaco.

«Dica la verità», continuo, con tono complice. «Non avrebbe mai pensato di usare l’azoto per far rassodare la miscela e gustarsi una meraviglia simile, vero?»

Mugola di piacere, il dottore, e agita in cerchi il cucchiaino prima di affondarlo ancora nella coppetta e portare alla bocca un’altra dose di piacere refrigerato.

«Ora dottore, si concentri sulla mia voce e mi ascolti con attenzione. Tra lei e questa meraviglia culinaria c’è solo quel ficcanaso della DIGENAS. E quel ficcanaso è qui solo perché un pazzo ubriaco ha fatto saltare un portello ed è finito vittima del suo stesso gesto sconsiderato. Ci pensi, dottore: che ci costa fare in modo che il ficcanaso sia soddisfatto e si tolga dai piedi il più presto possibile? Mi raccomando: ci pensi bene prima di rispondere.»

Il dottore mi guarda e tra un boccone e l’altro prova ad argomentare una timida difesa.

«Sovrintendente, è evidente che si tratta di un incidente. E proprio per questo, non è meglio che sia l’ispettore a tirare le stesse conclusioni?»

«Esatto dottore! E io la penso esattamente come lei. Ecco perché è nostro interesse, di noi tutti intendo, aiutare il ficcanaso ad arrivare rapidamente alle nostre stesse conclusioni. Ed ecco perché dobbiamo limare un pochino il suo rapporto e fare in modo che non ci siano altre stranezze che possano stimolare il suo zelo. L’idiota ha mangiato caviale? Allora diciamo che aveva bevuto champagne e finiamola così. Oppure che il caviale era andato a male e gli ha dato le allucinazioni. L’ha detto anche lei che è stato un incidente, no?»

«Sì… Ma… Senta un po’… è proprio sicuro che il crème caramel fatto con l’azoto liquido sia legale?»

«Ma certo, dottore. Non sa che il trattamento criogenico trasforma i grassi del latte e li rende non assimilabili dal corpo umano?»

«Davvero? Mi riesce difficile crederlo.»

«Dottore, quante storie! Ci troviamo in caduta libera a quattrocentomila chilometri dalla Terra eppure non ci muoviamo dall’orbita. È così strano pensare che possano succedere cose apparentemente impossibili? E poi mi dica che senso ha, quassù, cercare di mantenere un bilancio astratto di calorie pensato per mantenere in salute la massa. Siamo forse “massa”, noi astronauti?»

«Be’, non ha tutti i torti.»

«Appunto. Lo capisce anche lei che quassù abbiamo esigenze diverse. Viviamo in condizioni che definire complicate è un eufemismo e seguiamo turni folli che stroncherebbero qualunque essere umano normale. Non crede che, almeno nel nostro caso, qualche caloria in più sparirebbe nel computo generale, come i neutrini nel vento solare? Perché alla fine questo sono per noi le calorie, neutrini che semplicemente ci attraversano.»

«Eh, sovrintendente. Lei ha proprio ragione. Ma… le posso fare una domanda un po’, come dire, scomoda?»

«Ma certo dottore, purché lei sia in grado di sostenere il peso di una risposta altrettanto scomoda.»

Il dottore lecca gli ultimi residui di crème caramel dalla coppetta e mi guarda.

«A ben pensarci, forse preferisco vivere con il peso di una risposta immaginaria che con quello di una che non posso ignorare.»

«Vede dottore? Questa è la dimostrazione di quanto siamo speciali noi astronauti.»

«Ma perché non spiegare la stessa cosa all’ispettore, allora! È un astronauta anche lui, no?»

«Mi dica una cosa: ha visto cosa mangia quell’uomo? Lei si fiderebbe di uno che consuma WalshinGum come fossero caramelle?»

«Be’, le WalshinGum non sono caramelle. Sono un concentrato di nutrienti ben equilibrato con un gusto bilanciato per stimolare una reazione positiva dell’organismo e dei centri del piacere…»

«Ah, sì? E come definirebbe quel crème caramel, allora?»

«Non è educato sbattere in faccia a un gentiluomo le proprie depravazioni.»

«Si chieda allora cosa penserebbe il nostro consumatore di WalshinGum di un astronauta, e medico, dipendente dal crème caramel.»

«Lei è un bastardo, sovrintendente. La sua maleducazione le costerà un doppio crème caramel.»

«E lei è un ricattatore professionista, dottore. Facciamo tre, prima che arrivi la datamancer. Con due ficcanaso in giro, credo sia saggio smetterla di far circolare certe cose, almeno per un po’.»

«Affare fatto. Ma, sovrintendente…»

«Sì?»

«Ma… quel caviale… da dove arriva?»

La fottuta domanda è infine arrivata. Ma io sorrido, prima di rispondere, perché so già come evitare ogni ulteriore accenno alla questione.

«Dottore, se glielo dicessi poi dovrei ucciderla.»

Il dottore ride di gusto poi chiosa: «Capisco. Suppongo che Walshingam non ami che circolino pettegolezzi riguardo i suoi piccoli vizi, vero?»

«Non avrei saputo dirlo meglio.»

 Perché non c’è nulla di meglio dell’Uomo Nero per far indietreggiare la razionalità.



(07- continua...)  
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Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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